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OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO 

IDROGEOLOGICO: MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO LUNGO IL 

TORRENTE MORSINA E APSA-CUP: J23H19001120001 - 

APPROVAZIONE AVVISO INDAGINE DI MERCATO E RELATIVI 

ALLEGATI. 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 

(Settore  Tecnico) 
 

Ai sensi degli art. 107 e 109, comma 2, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

 Ai sensi degli art. 107 e 109, comma 2, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visto il decreto del Sindaco n. 3 del 04/01/2024 con la quale si è provveduto ad attribuire la Responsabilità del 

3° Settore Tecnico; 

Visto il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi (ROUS); 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 19/12/2023 avente per oggetto “Aggiornamento DUP – 

documento unico di programmazione – periodo 2024-2026 (art. 170 c.1 del d.lgs. n. 267/2000)”; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 22/12/2023 avente per oggetto “Approvazione del 

bilancio di previsione finanziario 2024-2026 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)”; 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 09.01.2024, avente per oggetto: “esercizio finanziario 

2024-2026: assegnazione fondi di bilancio ai responsabili di settore per la realizzazione del programma di 

bilancio 2024-2026- approvazione PEG”; 

Viste le disposizioni contenute agli artt. 184 e 191 del T.U.E.L. n. 267/2000 relative alla liquidazione delle spese 

ed alle regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese; 

Tenuto conto di quanto dispone il vigente regolamento di contabilità; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile dell’istruttoria, in merito all’adozione 

del presente atto Servizio Lavori Pubblici; 

PREMESSO CHE: 
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- Con Delibera di Giunta n. 139 del 30.11.2021 è stato approvato in linea tecnica il progetto 

definitivo/esecutivo per lavori di “Messa in sicurezza del territorio a rischio 

idrogeologico: messa in sicurezza del tratto lungo il torrente Morsina ed Apsa”, CUP: 

J23H19001120001 affidato, a seguito di procedura negoziata, allo studio di progettazione 

Ediling srl; 

- Il comune di Sant’Angelo in Vado, ai sensi di quanto previsto dalla legge n. 145 del 30 

dicembre 2018, ha presentato entro il termine perentorio del 15 settembre 2022 la richiesta 

di contributo riferita all’anno 2023 per il finanziamento del progetto di “Messa in 

sicurezza del territorio a rischio idrogeologico: messa in sicurezza del tratto lungo il 

torrente Morsina ed Apsa” – CUP: J23H19001120001. 

- L’intervento candidato si è inizialmente posizionato in graduatoria tra le opere ammissibili 

ma non finanziabili per mancanza di risorse finanziarie;  

- Il comma 139-quater, introdotto dall’art. 30 del Decreto-legge  24 febbraio 2023 n.13 al 

fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2, Componente 4, 

Investimento 2.2 “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 

energetica dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e resilienza” ha stabilito che le 

risorse assegnate ai sensi del comma 139  dell’art.1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 

per le annualità 2024 e 2024, siano finalizzate allo scorrimento della graduatoria  delle 

opere ammissibili per l’anno 2023.   

- Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze, del 19 maggio 2023 l’intervento candidato è risultato beneficiario di 

finanziamento per l’importo richiesto di euro 1.000.000,00; 

- A seguito della revisione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in 

attuazione della decisione di esecuzione del Consiglio UE - ECOFIN dell’8 dicembre 

2023, la Misura M2C4I2.2, all’interno della quale confluivano le risorse di cui all’articolo 

1, comma 29 e seguenti, della legge n.160/2019 e di cui all’articolo 1, comma 139 e 

seguenti, della legge n.145/2018, è stata stralciata dal PNRR, fermo restando il 

finanziamento degli interventi a valere sulle risorse nazionali stanziate a legislazione 

vigente. 

 

- Il Decreto di finanziamento prevede all’art. 4 i seguenti termini di affidamento, stato 

avanzamento e conclusione dei lavori: 

• Aggiudicazione lavori per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 

2.500.000,00 di euro, entro quindici mesi dalla data di pubblicazione del decreto 

nella GURI (G.U. n.169 del 21.07.2023); 

• Termine intermedio del 30 settembre 2025 entro il quale i Comuni beneficiari 

dovranno aver realizzato (pagato) almeno una percentuale pari al 30% delle opere; 

• Termine finale, entro il quale dovrà essere trasmesso il certificato di regolare 

esecuzione ovvero il certificato di collaudo, del 31 marzo 2026;       

 

DATO ATTO che tutti i pareri, nulla osta e atti si assenso relativi al progetto sono stati 

acquisiti mediante Conferenza di Servizi decisoria, ex art.14, c.2, Legge n. 241/1990, 

effettuata in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art.14-bis della Legge 

n. 241/1990 e dell’art. 13 del D. Lgs. n. 76/2020 e ss.mm.ii; 
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VISTO l’aggiornamento degli elaborati progettuali, redatto dallo studio Ediling srl e 

trasmesso in data 12.03.2024 dallo studio di progettazione incaricato, resosi necessario per 

adeguare quello già approvato con D.G. 139/2021 alle sopraggiunte modifiche normative 

introdotte dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice Appalti) ed al vigente 

Prezziario Regionale; 

RICHIAMATI: 

- La Determina del Responsabile del Procedimento n. 197 del 24.05.2024 redatta ai sensi 

dell’art. 14/quater della legge 241/1990, “determinazione motivata di conclusione della 

conferenza” con la quale si è preso atto del verbale conclusivo della conferenza, della 

conformità urbanistica dell’intervento rispetto all’area su cui si localizza, nonché di 

demandare al Consiglio comunale l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

- La Delibera di Consiglio comunale n. 22 del 04.06.2024 con la quale si disponeva tre le 

altre cose di “apporre il vincolo preordinato all’esproprio su tutte le aree individuate dal 

piano particellare di esproprio allegato al progetto ed al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale (Allegato B)”;  

- La delibera di Giunta comunale n. 78 del 16.07.2024 con la quale si disponeva quanto 

segue:  

1. …omissis… 

2. di approvare il progetto esecutivo relativo ai lavori di “Messa in sicurezza del territorio a 

rischio idrogeologico: messa in sicurezza del tratto lungo il torrente Morsina ed Apsa” – CUP: 

J23H19001120001, redatto dallo studio di progettazione Ediling srl, aggiornato alle vigenti 

normative e trasmesso agli atti in data 12.03.2024, validato dal RUP in data 15.03.2024; 

3. di dare atto che la spesa relativa al progetto, ammontante ad un milione di euro, sarà 

interamente finanziata mediante contributo ministeriale concesso all’Ente con decreto del 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 19 maggio 

2023 e trova copertura finanziaria al capitolo 20901/1 del Bilancio di Previsione 2024-2026; 

4. di dichiarare l’opera in argomento di pubblica utilità, ai sensi del DPR 327/2001 dando atto 

che la procedura espropriativa dovrà essere conclusa entro 5 anni dalla data della presente 

deliberazione; 

5. di dare atto che sono state adempiute tutte le formalità previste dall’art.16 del dpr 327/2001 

in merito al deposito del progetto, comunicazione di avvio del procedimento espropriativo e 

pubblicazioni;  

6. di applicare, visto il carattere di urgenza dei lavori connesso con le scadenze previste dal 

decreto di assegnazione del contributo, le disposizioni contenute agli articoli 22 e 22 bis del DPR 

327/2001 in merito alla determinazione urgente dell’indennità provvisoria ed occupazione 

d’urgenza preordinata all’espropriazione;  

7. di dare mandato al Responsabile Settore Tecnico di provvedere a tutti gli adempimenti 

necessari in ordine alle procedure espropriative, procedendo con urgenza ed in applicazione degli 

artt. 22 e 22 bis del DPR 327/2001; 

8. di dare mandato al Responsabile Settore Tecnico di provvedere all’adozione di tutti gli 

adempimenti necessari all’avvio delle procedure di gara per l’appalto dei lavori in argomento da 

indire in conformità con quanto disposto dal D.Lgs. 36/2023;   
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RILEVATO CHE: 

- Si rende necessario appaltare i lavori in argomento entro i termini previsti dal Decreto;  

- Visto l’importo dei lavori stimato, ammontante ad euro 777.367,12 e dunque maggiore a 

150.000,00 euro e inferiore ad un milione di euro, la procedura per l’affidamento sarà 

quella prevista dall’art. 50, comma 1, lett.c, ovvero procedura negoziata senza bando, 

previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti; 

DATO ATTO che non disponendo di elenchi di operatori economici cui attingere verrà 

preliminarmente espletata una indagine di mercato per l’individuazione degli operatori 

economici da invitare alla successiva procedura di gara; 

PRECISATO che l’indagine di mercato verrà espletata attraverso l’utilizzo della Piattaforma 

di Approvvigionamento Digitale in uso all’Ente “Asmecomm”, mentre la successiva fase di 

gara sarà delegata alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Pesaro e Urbino con cui il 

comune di Sant’Angelo in Vado ha sottoscritto una convenzione; 

CONSIDERATO in particolare che  

- in attuazione dei principi di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e specialmente del principio del 

risultato e tenuto conto della necessità di non aggravare le tempistiche del procedimento di 

selezione dei possibili contraenti, di dover garantire un celere svolgimento dell’attività 

amministrativa;  

- è opportuno prevedere, già nella fase di presentazione della manifestazione di interesse, 

l’effettuazione del sopralluogo per la specificità e peculiarità delle lavorazioni previste. 

L’effettuazione del sopralluogo nella fase di presentazione della manifestazione di 

interesse, infatti, pur non essendo previsto come un elemento obbligatorio per la 

presentazione della stessa, è un criterio oggettivo di scelta dell’operatore economico, in 

quanto, non creando discriminazioni, è oggettivamente idoneo ad aumentare le possibilità 

di ricevere offerte nella successiva fase di gara nonché a migliorarne la qualità avendo gli 

operatori preventivamente valutato il progetto e lo stato dei luoghi anche tenuto conto 

delle caratteristiche tecniche dell’intervento;  

- inserendo il sopralluogo già in fase di manifestazione di interesse, e tenuto conto che ci si 

attende un numero di partecipanti relativamente contenuto, si ritiene opportuno che 

ciascun operatore che presenti manifestazione previo sopralluogo sia invitato così da non 

discriminare nessun partecipante o creare disparità di trattamento legate alla distanza; 

- la scelta eccezionale e residuale del sorteggio è motivata, altresì, dal fatto che il Decreto di 

finanziamento prevede all’art. 4 un termine per “Aggiudicazione lavori per le opere il cui 

costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000,00 di euro” stabilito in quindici mesi dalla 

data di pubblicazione del decreto nella GURI (G.U. n.169 del 21.07.2023) e, dunque, per 

l’intervento in oggetto è fissato al 21.10.2024. A quanto sopra si aggiunge che il personale 

tecnico facente capo a questo Ufficio è soggetto ad un notevole carico di lavoro in quanto 

questo servizio deve garantire lo svolgimento di numerosi altri interventi, anche collegati 

al PNRR, di notevole importanza e complessità;  

RICHIAMATO l’Allegato II.1, ed in particolare l’articolo 1 comma 2 e l’articolo 2 si 

specifica quanto segue: 
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▪ Interesse pubblico che si intende perseguire: Lavori di “Messa in sicurezza del 

territorio a rischio idrogeologico: messa in sicurezza del tratto del tratto lungo il 

torrente Morsina ed Apsa”, CUP: J23H19001120001; 

▪ Caratteristiche dell’opera: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 

bonifica, Cat.OG8, Classifica III; 

▪ Importo dell’affidamento: Euro 777.367,12 oltre IVA; 

▪ Copertura finanziaria: Finanziamento ministeriale concesso con Decreto del 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 

19 maggio 2023; 

▪ Procedura che si intende seguire: Procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base 

a indagine di mercato (art. 50, c.1, lett.b);  

▪ Criteri per la selezione degli operatori economici da invitare alla procedura 

negoziata: Alla procedura di gara verranno invitati un numero minimo di 5 operatori, 

ove esistenti, e massimo di 10 operatori economici in possesso dei necessari requisiti 

di ordine generale e speciale, seguendo i criteri di seguito riportati: 

A) assenza o numero di manifestazioni di interesse, con attestazione di avvenuto 

sopralluogo, pari o inferiori a 5:  

a.1) tutti gli operatori che hanno presentato una valida manifestazione di interesse, con 

attestazione di avvenuto sopralluogo, saranno invitati alla successiva procedura 

negoziata.  

a.2) la stazione appaltante integra poi l’elenco con ulteriori nominativi individuati tra 

le manifestazioni di interesse validamente pervenute ma senza sopralluogo fino a 

raggiungere la definizione di n. 5 soggetti da invitare; nel caso in cui fosse necessario 

operare una scelta tra gli operatori economici che hanno presentato una valida 

manifestazione di interesse ma non hanno effettuato il sopralluogo, la scelta sarà 

effettuata mediante sorteggio.  

a.3) qualora le istanze validamente presentate, pur ammettendo tutte quelle senza 

attestazione di avvenuto sopralluogo, fossero inferiori a n. 5, al fine di accelerare il 

procedimento ed assicurare un’effettiva concorrenza la stazione appaltante integra 

l’elenco con ulteriori nominativi individuati direttamente dalla stessa nel rispetto del 

principio di rotazione.  

B) numero di manifestazioni di interesse, con attestazione di avvenuto sopralluogo, 

pari o superiori a 5: tutti gli operatori che hanno presentato una valida manifestazione 

di interesse, con attestazione di avvenuto sopralluogo, saranno invitati alla successiva 

procedura negoziata; gli eventuali operatori che hanno presentato manifestazioni di 

interesse validamente pervenute ma senza sopralluogo non saranno selezionati. 

▪ Criteri per la selezione degli operatori economici: Il criterio per la selezione 

dell’offerta tra quelle pervenute in sede di procedura negoziata sarà quello del minor 
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prezzo, applicando l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse 

scegliendo uno fra i metodi di calcolo dell’anomalia di cui all’Allegato II.2. Il metodo 

di calcolo scelto verrà esplicitato nella lettera di invito alla procedura di gara; 

▪ Principali condizioni contrattuali: Il contratto verrà formalizzato mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e smi);  

VISTO l’avviso di indagine di mercato redatto tenendo conto di quanto riportato al comma 3, 

articolo 2 dell’allegato II.1; 
 

VISTI: 

- l’art. 17, co. 1, del D.Lgs. n. 31.03.2023, n. 36 (e s.m.i.); 

- il vigente Statuto; 

DETERMINA 

1) di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale del 

medesimo, anche ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990 e smi; 

2) di avviare una indagine di mercato preordinata a conoscere gli operatori economici 

interessati ad essere invitati alla successiva procedura di gara per l’affidamento dei lavori 

di “Messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico: messa in sicurezza del tratto 

del tratto lungo il torrente Morsina ed Apsa”, CUP: J23H19001120001; 

3) di stabilire che l’indagine di mercato verrà espletata attraverso l’utilizzo della Piattaforma 

di Approvvigionamento Digitale in uso all’Ente “Asmecomm”, mentre la successiva fase 

di gara sarà delegata alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Pesaro e Urbino con 

cui il comune di Sant’Angelo in Vado ha sottoscritto una convenzione; 

4) di dare atto, ai sensi di quanto disposto dall’articolo1, comma 2, Allegato II.1, che:  

▪ Interesse pubblico che si intende perseguire: Lavori di “Messa in sicurezza del 

territorio a rischio idrogeologico: messa in sicurezza del tratto del tratto lungo il 

torrente Morsina ed Apsa”, CUP: J23H19001120001; 

▪ Caratteristiche dell’opera: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 

bonifica, Cat.OG8, Classifica III; 

▪ Importo dell’affidamento: Euro 777.367,12 oltre IVA; 
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▪ Copertura finanziaria: Finanziamento ministeriale concesso con Decreto del 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 

19 maggio 2023; 

▪ Procedura che si intende seguire: Procedura negoziata senza bando, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base 

a indagine di mercato (art. 50, c.1, lett.b);  

▪ Criteri per la selezione degli operatori economici da invitare alla procedura 

negoziata: Alla procedura di gara verranno invitati un numero minimo di 5 operatori, 

ove esistenti, e massimo di 10 operatori economici in possesso dei necessari requisiti 

di ordine generale e speciale, seguendo i criteri di seguito riportati: 

A) assenza o numero di manifestazioni di interesse, con attestazione di avvenuto 

sopralluogo, pari o inferiori a 5:  

a.1) tutti gli operatori che hanno presentato una valida manifestazione di interesse, con 

attestazione di avvenuto sopralluogo, saranno invitati alla successiva procedura 

negoziata.  

a.2) la stazione appaltante integra poi l’elenco con ulteriori nominativi individuati tra 

le manifestazioni di interesse validamente pervenute ma senza sopralluogo fino a 

raggiungere la definizione di n. 5 soggetti da invitare; nel caso in cui fosse necessario 

operare una scelta tra gli operatori economici che hanno presentato una valida 

manifestazione di interesse ma non hanno effettuato il sopralluogo, la scelta sarà 

effettuata mediante sorteggio.  

a.3) qualora le istanze validamente presentate, pur ammettendo tutte quelle senza 

attestazione di avvenuto sopralluogo, fossero inferiori a n. 5, al fine di accelerare il 

procedimento ed assicurare un’effettiva concorrenza la stazione appaltante integra 

l’elenco con ulteriori nominativi individuati direttamente dalla stessa nel rispetto del 

principio di rotazione.  

B) numero di manifestazioni di interesse, con attestazione di avvenuto sopralluogo, 

pari o superiori a 5: tutti gli operatori che hanno presentato una valida manifestazione 

di interesse, con attestazione di avvenuto sopralluogo, saranno invitati alla successiva 

procedura negoziata; gli eventuali operatori che hanno presentato manifestazioni di 

interesse validamente pervenute ma senza sopralluogo non saranno selezionati. 

▪ Criteri per la selezione degli operatori economici: Il criterio per la selezione 

dell’offerta tra quelle pervenute in sede di procedura negoziata sarà quello del minor 

prezzo, applicando l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse 

scegliendo uno fra i metodi di calcolo dell’anomalia di cui all’Allegato II.2. Il metodo 

di calcolo scelto verrà esplicitato nella lettera di invito alla procedura di gara; 

▪ Principali condizioni contrattuali: Il contratto verrà formalizzato mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e smi);  

5) di approvare l’avviso di avvio dell’indagine di mercato redatto in conformità con 
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quanto disposto dal comma 3, articolo 2, Allegato II.1 ed allegato al presente atto.  

 

DICHIARAZIONE AI SENSI DELLA DELIB. G.C. N. 41/2013: 

“il responsabile del settore rilascia il visto di compatibilità monetaria attestante la compatibilità del pagamento 

della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica, ai sensi dell’art . 9 

comma 1, lettera a) , punto 2, del D.L. 78/2009 ss.mm. conv. in L. 102/2009”; 

 

TRASMETTE il presente atto: 

 

• Al Responsabile del Servizio Finanziario 

 

ALTRE INFORMAZIONI: 

Responsabile del procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990): Arch. Giovannini Jenny; 

Ricorsi: ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ricorso al 

T.A.R. Marche nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il 

ricordo straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi 

previsti dall’art. 8 e seguenti del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

Conflitto d’interessi: in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il responsabile del 

procedimento (RUP), si attesta che: 

[X] non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 

del DPR 62/2013 e dell’art. 5 del Codice di comportamento del comune di Sant’Angelo in Vado; 

[X] non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 5 del Codice di 

comportamento del comune di Sant’Angelo in Vado. 

 

IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 

f.to Arch. Giovannini Jenny 
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___________________________________________________________________________ 

 

VISTO DEFINITIVO RESPONSABILE DI SETTORE CONTABILE 

 

Visto di regolarità contabile attestante copertura finanziaria (art., 151, comma 4, d. lgs. 

267/2000) e registrazione. 

 

 

Lì             

 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE 

  

 Claudio Lani 

___________________________________________________________________________ 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  

 Jenny Giovannini 

___________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

lì.           

 

IL MESSO COMUNALE 

 

___________________________________________________________________________ 
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